
conclusionI e 
prospettive future

7



90

le
 aree




 forestali








 di
 infiltrazione











 

(A
FI

)

Indice

Autori

7	 Conclusioni e prospettive future
	

Giustino Mezzalira (Veneto Agricoltura)

Foto apriporta Interazione acqua → sistemi arborei nel paesaggio rurale
Fonte: Giustino Mezzalira



91

7. conclusioni






 e prospettive


 future






Negli ultimi cinque anni nel territorio regionale veneto sono 
state realizzate cinque AFI e altre sono in fase di realizza-
zione. Il sostegno fornito dal PSR con la Misura 221, Azione 
5 e la disponibilità a retribuire i servizi di infiltrazione e di 
spandimento da parte dei soggetti interessati a ricaricare 
le falde e a valorizzare pienamente i digestati prodotti negli 
impianti di biogas, lasciano prevedere che nel volgere di 
pochi anni si potrà dar vita a un vero e proprio “sistema” di 
AFI nell’alta pianura veneta, inserito in un’azione strategica 
di riequilibrio degli storici livelli della falda freatica e in gra-
do di contrastare il fenomeno della morte delle risorgive.
Un aspetto fondamentale per rendere attuabile l’estensio-
ne delle AFI è quello della disponibilità della risorsa idrica. 
Le AFI realizzate finora infatti utilizzano esistenti canali  con-
sortili; tuttavia esistono aree in cui non ci sono attualmente 
infrastrutture irrigue, ma solo corsi d’acqua a regime tor-
rentizio le cui portate ordinarie sono insufficienti allo scopo.

7	 Conclusioni e prospettive future

Per tale motivo, nel caso specifico dell’area tra Astico e 
Brenta più volte citata in questo studio, il Consorzio di Bo-
nifica “Brenta” già qualche anno fa ha proposto al Mini-
stero delle Politiche Agricole, nell’ambito del Programma 
Nazionale per l’approvvigionamento idrico in agricoltura, 
il progetto esecutivo “Ricarica dell’acquifero in fascia pe-
demontana in destra Brenta tramite impianto pluvirriguo 
di 1.550 ettari nei comuni di Molvena, Mason, Breganze, 
Schiavon e Sandrigo, in provincia di Vicenza”. Esso si pro-
pone la prosecuzione verso ovest di un impianto pluvirriguo 
consorziale già esistente, il quale attualmente preleva le 
acque dal fiume Brenta e le adduce per gravità mediante 
condotta sotterranea (del diametro di 2 metri) a varie cen-
trali di rilancio poste in serie (Marchesane, Nove e Pianez-
ze). Il progetto prevede che le linee distributrici (Fig. 7.1), 
oltre che per la loro valenza estiva per l’irrigazione, potreb-
bero essere opportunamente utilizzate per un’ulteriore 

Figura 7.1 – Schema del progetto di irrigazione estiva e di ricarica extra-irrigua tra i fiumi Astico (ad ovest) e Brenta (ad est). 
In azzurro le tubazioni esistenti; in rosso l’ipotizzata prosecuzione; le frecce indicano i flussi idrici nord-sud con la duplice 
funzione di irrigazione e di adduzione per raggiungere i siti di ricarica della falda; sono indicate anche le linee isofreatiche.

Fonte: Consorzio di Bonifica “Brenta”.
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significativa funzione: quella di ricaricare artificialmente le 
falde nel periodo extra-irriguo, da settembre a maggio, che 
notoriamente è abbondante dal punto di vista idrico.
Infatti tali linee, avendo attraversato da nord a sud un terri-
torio caratterizzato da elevata pendenza del piano di cam-
pagna (si è in zona pedemontana), potrebbero funzionare 
a gravità nel periodo extra-irriguo, senza necessità di alcun 
pompaggio (che verrebbe limitato al solo periodo irriguo 
estivo), pertanto senza consumi di energia.
Le linee distributrici si svilupperebbero nell’alta pianura al-
luvionale, area di ricarica della falda a monte della fascia 
delle risorgive, e sufficientemente distanti dal fiume Brenta 
per evitare il suo effetto drenante: pertanto nella posizione 
ideale per poter essere utilizzate per l’alimentazione della 
falda. 

Quando l’idea delle AFI fu presentata per la prima volta si 
era stimato che nell’area compresa tra il torrente Astico e 
il fiume Brenta sarebbero stati necessari 100 ha di terreno 
per infiltrare i quantitativi di acqua necessari per far rina-
scere il sistema delle risorgive dell’alta pianura vicentina 
(Fig. 7.2).

Figura 7.2 – La diffusione delle AFI può contribuire a risol-
vere il problema della morte delle risorgive.

Fonte: (AA.VV., 2007). Progetto Democrito.

I risultati esposti in questo manuale mostrano che, sce-
gliendo i terreni più vocati, tale superficie potrebbe essere 
anche dimezzata.
Le diverse realizzazioni di AFI hanno confermato la validità 
dell’idea iniziale ma hanno mostrato che alcuni particolari 
vanno modificati per renderne più efficace la funzionalità e 
più facile la gestione. In particolare gli aspetti da migliorare 
sono i seguenti:
–	 la distanza tra l’interasse delle canalette disperdenti 

va portata come minimo a 8 m, allargando leggermen-
te le singole canalette al fine di mantenere invariata 
la superficie infiltrante. Questa modifica permette di 
utilizzare più facilmente le macchine impiegate per la 
raccolta finale della biomassa, soprattutto ipotizzando 
turni di utilizzazione quinquennali, così come descritto 
nel capitolo 6 (Fig. 7.3);

–	 va evitata la realizzazione di aree troppo lunghe (vedi il 
caso dell’AFI di Tezze sul Brenta) perché in terreni mol-
to permeabili la portata delle canalette viene infiltrata 
interamente entro i primi 100-150 m (vedi cap. 4);

–	 va valutata l’ipotesi di realizzare piantagioni a turni più 
lunghi, destinate alla produzione di legname da lavo-
ro, alberando un solo lato delle canalette; l’altro lato, 
per consolidare la riva e favorire i processi depurativi, 
potrebbe essere piantato con specie arbustive. In tal 
modo si manterrebbe sempre facilmente accessibile la 
canaletta per le operazioni di spurgo, riducendo il feno-
meno del clogging (vedi cap. 4).

Figura 7.3 – L’aumento della larghezza degli interfilari può 
agevolare la logistica della raccolta della biomassa.

Nonostante in questi anni, soprattutto per merito del Pro-
getto RiduCaReflui, si siano indagati in modo scientifica-
mente corretto alcuni degli aspetti più rilevanti delle AFI 
(capacità di infiltrazione; capacità di depurazione), altri ne-
cessitano di adeguata investigazione. Tra essi si ricordano:
–	 l’evoluzione del tasso di infiltrazione al maturare del si-

stema. Nelle aree forestali filtro, ad esempio in quella 
del Progetto NICOLAS realizzata nell’Azienda Diana di 
Veneto Agricoltura nel comune di Mogliano Veneto, si 
è infatti potuto documentare come con il passare degli 
anni il tasso di infiltrazione vari in modo significativo, 
dapprima riducendosi e poi crescendo almeno fino al 
decimo anno dopo l’impianto del soprassuolo;

–	 l’evoluzione della capacità di denitrificazione: analoga-
mente e conseguentemente all’evoluzione del tasso di 
infiltrazione del sistema cambia anche la sua capacità 
di eliminare l’azoto nitrico attraverso processi di denitri-
ficazione;

–	 la produttività delle diverse specie arboree (in nessuna 
AFI sono giunte a maturità le piantagioni a turno quin-
quennale);

–	 l’effetto di clogging delle foglie delle diverse specie;
–	 l’ottimizzazione delle tecniche di raccolta della biomas-

sa, al fine di rendere competitiva la produzione di legno 
cippato nelle AFI;

–	 la valutazione dei costi di realizzazione e di gestione 
delle AFI per poterli comparare con quelli delle tecniche 
alternative di ricarica artificiale degli acquiferi.
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1 Assorbimento di acqua e sostanze operato dalle piante.

Un tema di grande interesse per il futuro, che riguarda ol-
tre alle AFI anche le altre aree forestali filtro, è quello della 
possibile deroga specifica per questo tipo di superfici dai 
limiti imposti dalla Direttiva Nitrati. Indipendentemente 
dalla deroga concessa alle singole aziende sarebbe infatti 
interessante poter riconoscere il fatto che in queste super-
fici non si ha solo un uptake1 legato alla specifica coltura 
che vi viene praticata ma che il sistema, attivando intensi 
processi di denitrificazione, si comporta di fatto come un 
fitodepuratore. Se ciò avvenisse, le AFI potrebbero entrare 
a far parte di un secondo sistema a rete che potrebbe es-
sere utilizzato a scala territoriale per assimilare gli effluenti 
utilizzati agronomicamente, smaltire i nutrienti in eccesso 
presenti nei digestati prodotti dal sistema degli impianti a 
biogas, a tutto vantaggio della competitività ambientale del 
sistema zootecnico regionale.
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